
Complotto. Una parola che evoca
oscure trame e possibili vittime in-
consapevoli. Rivelazioni. Informa-
zioni sussurrate che diventano di
pubblico dominio. Dossier per un
ricatto. Una parola stampata in co-
pertina da “Panorama”, settimana-
le di famiglia, sulla faccia di Patri-
zia D’Addario, la escort barese che
ha registrato e raccontato il suo in-
contro con il Cavaliere sul lettone
di Putin. Annuncia clamorose rico-
struzioni il periodico berlusconia-
no su quello che è davvero stato il
Grazioli-gate, la denuncia sostan-
ziata da una iniziativa giudiziaria
della Procura di Bari (che ha smen-
tito) nei confronti nel clan variega-
to dei possibili partecipanti: gior-
nalisti, politici, magistrati e, ovvia-
mente, signore disinvolte e dispo-
nibili. Capaci, queste ultime, di col-
pire lì dov’è il punto debole del pre-
mier. L’attrazione per le donne,
giovani o meno giovani, purché
belle.

LA MAXI CIMICE

Torna dunque d’attualità la tesi
del complotto. Fu una strada già
percorsa all’inizio di questa storia
per cercare di trovare una giustifi-
cazione ad una debolezza che, ri-
guardando il capo del governo, sa-
rebbe stato più opportuno venisse
assecondata con più accortezza. A
ben ricordare, l’ombra delle spie si
era già allungata su palazzo Gra-
zioli quando Berlusconi annunciò
anni fa, con un’enfasi eccessiva, di

aver trovato nel suo studio una
“cimice” dalle dimensioni eccessive.

E visto che la sollecitazione a par-
larne arriva dall’interno sarà il caso
di seguire la ricostruzione berlusco-
niana dell’affaire. Che assume le
sembianze di un’operazione strate-
gica internazionale. Un Watergate
senza Potomac ma con le cime di ra-
pa, in cui si ipotizza l’intervento di
“burattinai” al servizio e al soldo, è
la deduzione senza prove di
“Panorama”, di personaggi che ani-
mano «il campo avverso al Popolo
delle libertà». Nella Bari connection
sarebbero implicate dodici persone
tutte manovrate dal Giampi Taranti-

ni cui viene però tolto il ruolo di
«grande organizzatore» per essere
declassato a esecutore di ordini dal-
l’alto. L’agente «selezionata» Patri-
zia D’Addario non avrebbe dovuto
solo «portare a termine una missio-
ne» ma essere una vera e propria «ar-
ma non convenzionale manovrata
da ben più potenti politici». La no-
stra agente a Bari Vecchia, non al-
l’Avana, insomma, vista come prota-
gonista, non si sa quanto consapevo-
le, di un’operazione screditamento
del premier non solo in Italia ma an-

che all’estero. Un’operazione con-
dotta fin nell’intimità di Palazzo Gra-
zioli. Tra le lenzuola di Berlusconi
dove l’agente D’Addario è riuscita
ad infilarsi con una preoccupante fa-
cilità. Preoccupante, se la tesi del

complotto, per di più internaziona-
le, dovesse avere un qualche riscon-
tro, non solo per il diretto protagoni-
sta, ma per tutti. Cosa può aver
ascoltato o registrato l’infiltrata? E
sono state rese note tutte le notizie
acquisite tra una doccia e l’altra?
E,ancora, furono nell’occasione mi-
metizzate “cimici” poi raccolte da al-
tre agenti, in incontri successivi? Do-
v’è tutto questo materiale, se c’è? E
quando uscirà fuori?

I VIAGGI DELMISTERO

Di domanda in domanda si potreb-
bero ridurre al ridicolo le azioni di
tutti gli 007 che hanno affollato i
film di spionaggio in qualunque par-
te del globo fossero ambientati. E sì,
perché la D’Addario, sempre nella ri-
costruzione del settimanale avreb-
be compiuto un viaggio a Doha, ca-
pitale del Qatar, per trasferire là
una somma ingente. Mentre gli in-
quirenti starebbero dedicando parti-
colare attenzione al altri misteriosi
viaggi «in Francia, Spagna, Brasile,
Gran Bretagna, Cina ed Emirati Ara-
bi». Trasferte, scrive sempre
“Panorama” che sarebbero state ge-
stite «da alcuni intermediari interna-
zionali, diretti a loro volta da politi-
ci italiani rimasti nell’ombra».

L’aspetto più inquietante dell’ipo-
tesi avanzata a mezzo stampa è pro-
prio questo. Se dovesse essere verifi-
cato che notizie compromettenti
per il capo del governo italiano sia-
no uscite dall’Italia e siano pervenu-
te a servizi segreti di altri Stati, an-
che di paesi potenzialmente ostili,
quale potrebbe essere la conseguen-
za logica? Che il premier è ricattabi-
le. Sull’onda di una debolezza perso-
nale.

«A me sembra una cosa non credi-
bile», dice Emanuele Fiano, respon-
sabile sicurezza del Pd, fino a qual-
che giorno fa membro del Copasir.
«Potrebbe rientrare in un disegno
che tende a sviare l’opinione pubbli-
ca dal giudizio che si è formata sulla
vicenda. Ma se le cose stessero vera-
mente così, e mi sbagliassi, si riapri-
rebbe la questione della sicurezza
del premier e della sua oggettiva ri-
cattabilità».❖
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PATRIZIA D'ADDARIO la prota-

gonistadellavicendachetornad’attua-

lità dopo l’iniziativa del settimanale di

proprietà di Berlusconi, smentisce

“Panorama” attraverso i suoi legali.

«Leggo che sarei al centro di un

complotto ai danni del Presidente del

Consiglio e che per questa ragione

avrei ricevuto un compenso. Appren-

doanchediindaginisuquestofantasio-

socomplotto architettatodameedal-

tri nonmeglio specificati soggetti».

«Nonmi resta che smentire ancora

una volta - precisa D'Addario - tutti gli

aspetti di tale teorema nonché augu-

rarmi che la magistratura faccia chia-

rezza su tutta la vicenda nel più breve

tempo possibile per fugare ogni dub-

bio».

MADDALENATULANTI

Patty: «Chiedo
ai giudici chiarezza
in tempi rapidi»

Lacarneèdebole
Ilpremier sotto scacco

mciarnelli@unita.it «Unastoriachenonstanéincie-

lo né in terra». Lo diceMaddale-

naTulanti,vice-direttoredelCor-

rieredelMezzogiornoecoautri-

ce, insiemeaPatriziaD'Addario,

del libro«Gradisca,presidente».

Il partito del troppo amore

ROMA

LA SMENTITA

PrimoPiano

Non all’Avana ma quasi. Patri-
zia D’Addario, secondo
“Panorama” sarebbe «un’arma
non convenzionale» manovra-
ta «da potenti politici». La Pro-
cura, che smentisce, starebbe
indagando su dodici persone.
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